
FEBBRAIO 2023 Mese della Costruzione della pace
e risoluzione dei conflitti

 Ogni giorno più di un milione di rotariani si rimboccano le maniche e mettono in campo intelligenza, 
risorse e competenze
“Il Rotary crede che quanto meglio la gente di una nazione comprende la gente di altre nazioni, tanto minore sarà 
la probabilità di attrito, e il Rotary quindi incoraggerà la conoscenza e l'amicizia tra persone di nazioni diverse.”

 Con queste parole Paul Harris, in un suo messaggio al congresso del Rotary International tenutosi ad 
Edimburgo nel 1921, riconobbe per la prima volta la connessione tra la comprensione internazionale e la 
pace. Fu in quella occasione che i Rotariani inserirono nello statuto del RI la priorità della Pace che diventa, 
l’anno dopo alla Convention del 1922 a Los Angeles, parte integrante dello scopo del Rotary. E’ il primo atto 
u�ciale con cui si sancisce l’intenzione di vedere i Rotariani quali Costruttori di Pace nel mondo.
 Ad essere precisi la storia dei Rotariani Costruttori di Pace comincia qualche anno prima e precisa-
mente nel 1914 con la presentazione di una risoluzione dei soci del club di Hamilton (Canada) con la  quale 
si chiedeva al Rotary International di "prestare la sua in�uenza al mantenimento della pace tra le nazioni del 
mondo e al mantenimento della pace". Risultò una dichiarazione audace per un'organizzazione presente in 
pochissimi paesi e che diventerà internazionale solo alcuni anni dopo. Da quel momento in poi gli sforzi per 
raggiungere questo obiettivo coinvolgerà tutti i Rotariani che organizzeranno programmi speci�ci per inco-
raggiare e promuovere la comprensione internazionale.
 Quando i soci del Rotary mettono a disposizione il loro tempo e le loro competenze - che si tratti di 
approvare sovvenzioni della Rotary Foundation - per l’Alfabetizzazione o per la prevenzione delle malattie, 
oppure di aiutare gli studenti a rimanere a scuola o di costruire parchi e giardinetti accessibili all'uso per ogni 
bambino, essi investono nelle loro comunità e contribuiscono a rendere la società più paci�ca e libera. 
 Le nostre riunioni di Club rappresentano uno dei baluardi della difesa della libertà di espressione. In 
questi momenti amichevoli, noi rotariani, troviamo il posto ideale per scambiarci i propri punti di vista. In 
quest’atmosfera amichevole del Rotary, con tutte le diversità di opinioni, alloggia la vera essenza del Rotary. 
La sua forza sta nel riunire insieme persone provenienti da estrazioni diverse, come il commerciante, il dotto-
re, l’avvocato e qualsiasi altro professionista a�ermato nella comunità. É attraverso le di�erenze, e non l’uni-
formità, che si ricerca la strada della comprensione e del dialogo. La cosa fondamentale non è andare d’acco-
rdo a tutti i costi, ma è essenziale porre le basi per formare quell’opinione personale tale da garantire, nel 
modo di servire, una maggiore chiarezza e meditazione delle questioni nel rispetto dei principi del Rotary. 
 Con la semplice frase, Pace per Sempre, i rotariani di tutto il mondo e del nostro Distretto si pongono 
l’obbiettivo di creare ambienti in cui la pace possa essere costruita e mantenuta attraverso attività sostenibili 
e misurabili nelle comunità di tutto il mondo.

 ROTARY È FUTURO  ROTARY È FUTURO

 Le vie verso la pace sono molteplici; nel nostro libro “Sette vie verso la pace” ne vengono individua-
te alcune capaci di ampliare la portata del Rotary verso la risoluzione dei con�itti. Il libro è stato ripubblicato 
dal Distretto e tutti i Rotariani avranno modo di trovarvi il proprio percorso a favore della pace.
Nel marzo del 2022 a Ginevra, in occasione della Conferenza mondiale sulla Biodiversità, si è discusso sulla 
protezione di foreste, pesca, agricoltura, suolo. Proprio in quei giorni i telegiornali e le agenzie di informazio-
ne ci aggiornavano compulsivamente sulla guerra scoppiata nel centro del nostro continente perpetrata ai 
danni del popolo Ucraino causando enormi danni anche nell’ambiente circostante. 
 Su questo importantissimo tema il nostro Distretto è da tempo impegnato e continuerà a sostenere 
la tutela ambientale con progetti e service in ambito locale e globale. A�ronteremo l’argomento nel mese di 
febbraio, al forum Distrettuale che si terrà a Lucera, ci sarà una giornata di ri�essione e approfondimento 
sulle questioni legate alla tutela ambientale e ai cambiamenti climatici. Temi che riguardano l’intera popola-
zione mondiale e sono particolarmente tangibili laddove le basi vitali delle persone dipendono direttamen-
te dalla natura.
 Ricordando le parole del premio Nobel per la Pace Wangari Maathai,
“Non ci può essere pace senza sviluppo sostenibile e non ci può essere sviluppo senza uno sfruttamento 
sostenibile dell’ambiente.” 

 Un caro abbraccio a tutti.
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